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Tratto distintivo di questa domenica è la mi-
sericordia di Dio; Egli ci ha amati indipen-
dentemente dal fatto che ne avvertissimo o 
meno l’esigenza. Ci ha anche perdonati; ma 
non può salvarci se non lo vogliamo.  Nel 
Vangelo sono presenti diversi verbi di movi-
mento. Quello di san Luca è il Vangelo del 
cammino: dell’uomo verso Dio, ma anche di 
Gesù e del Padre verso di noi. L’adesione al 
Kerigma non produce un cambiamento im-
mediato, tanto meno definitivo, ma mette in 
atto un’evoluzione che dura tutta la vita. La Buona Notizia si incarna nelle diver-
se fasi dell’esistenza e sollecita a compiere delle scelte di adesione o rifiuto. 
Quanti spostamenti compie il figlio più giovane! Per conoscersi e comprendere 
gli errori commessi; per capire qual è il posto giusto in cui stare, il solo dove si 
può trovare serenità benessere. Che movimento compie il padre! Unico, ma tra-
sgressivo, dinamico, creativo! Lui, il padre; l’educatore; l’adulto, diremmo noi; il 
padrone di casa; l’autorità indiscussa; la guida della famiglia, corre commosso 
incontro a quel giovane irriverente e arrogante, gli si getta al collo e lo bacia, 
restituendogli la dignità di figlio. In pratica lo ricrea. I pubblicani e i peccatori 
sono in movimento per ascoltare Gesù.  Farisei e scribi invece mormorano. Ma 
non si muovono: non si mettono in discussione, paghi della loro sapienza e della 
tradizione. A loro non interessa che la tradizione si incarni nella realtà. Movi-
mento senza vita è quello del figlio maggiore: trasuda noia, tristezza, rancore. E 
non conduce da nessuna parte. Nemmeno alla casa del padre, nella quale è il gio-
vane stesso a scegliere di non voler entrare. “Accogli… tutti i figli che tornano a 
te con animo pentito” (Colletta). “Vi supplichiamo…: lasciatevi riconciliare con 
Dio (II lettura). Il Signore, oggi, ci sta supplicando. Ci vuole nella sua casa per 
far festa; desidera farci gustare i frutti della terra di Canaan; ci scongiura di non 
accontentarci della manna o delle cipolle dell’Egitto. Per noi vuole la Pasqua, 
che significa benedizione, lode, gioia che ci viene da una vita piena. Affrettiamo-

ci ad andargli incontro, e la-
sciamoci rivestire dalla splen-
dida veste di una natura rinno-
vata.  

“..ma bisognava far  
festa e rallegrarsi..” 

IV domenica di quaresima 
(Anno C) 
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 Con Gesù, risvegliamo  

i nostri sensi 

Ridoniamo vita - Cammino di quaresima 
Come ha annunciato l’antifona all’inizio della ce-
lebrazione di questa quarta domenica di Quaresi-
ma, oggi è la domenica del “LAETARE”, la do-
menica della gioia, segno della Pasqua imminente. 
Con questo spirito la nostra comunità ha accolto i 
37 bambini che il 5 maggio riceveranno la Prima 
Comunione. E ancora gioia, accompagnata da 
emozione, per il Battesimo di Giulia, di Francesco 
e della piccola Amanda!  
La Quaresima è occasione preziosa per riscoprire 
il valore di questo  Sacramento grazie al quale si 

muore al peccato e si diventa partecipi della vita nuova in Cristo Risorto. I 
bambini hanno poi messo in luce il quarto personaggio del cartellone 
mentre spalanca le braccia, scoprendo e riscoprendo così un altro dei no-
stri sensi: il TATTO. Il gesto dell’abbraccio, con il suo con-tatto fisico 
( come quello fra il figliol prodigo e il padre misericordioso), può ridonare 
vita e disporre alla riconciliazione. I comunicandi hanno infine risposto 
all’invito “scambiatevi un segno di  pace”  stringendo con entusiasmo  
mani e donando sorrisi.  
 
Guardiamo con amore 
Il sorriso dei piccoli ci fa anticipare la scoperta dell’ultimo dei nostri sen-
si: la VISTA. Nell’episodio dell’adultera, che ascolteremo domenica 
prossima, Gesù rivolge uno sguardo amorevole  e misericordioso. È un 
invito, rivolto a noi, a guardare con gli occhi del cuore le persone che in-
contriamo ogni giorno e a riconoscere in esse la presenza di Dio. Se conti-
nueremo ad impegnarci a dare un senso al GUSTO, all’UDITO, all’OL-
FATTO, al TATTO, alla VISTA, usati con il cuore, potremo sempre più 
fare esperienza di Dio e testimoniare il suo grande Amore per noi. La no-
stra vita e quella di Dio si faranno allora più vicine.  
             I catechisti dell’iniziazione cristiana 

Via crucis diocesana 

“Beati Voi” - Venerdì 5 aprile ore 19.00 
Presieduta da Mons. Francesco Moraglia 

con la partecipazione del Card. Joseph Coutts,  
Arcivescovo di Karachi (Pakistan) 

Ritrovo presso la Chiesa di san Girolamo e conclusione nel Duomo di 
San Lorenzo 
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I giorni di Quaresima passano. Il tempo veramente corre molto veloce 
e c’è il rischio di lasciar passare invano il tempo favorevole per la no-
stra conversione. Per questo rivolgiamo ancora un invito pressante a 
percorrere le strade dell’impegno quaresimale: 

La Preghiera: ascolto più abbondante e docile della Parola di Dio, 
partecipazione assidua ed impegnata all’Eucaristia, la pratica della Via 
Crucis. 

La Penitenza: valorizzazione di uno stile di vita più semplice ed 
austero come partecipazione alle sofferenze di Cristo che continuano in 
gran parte dell’umanità povera e sofferente. 

Amore Fraterno: accoglienza reciproca, spirito di servizio, stile 
di condivisione, sostegno della raccolta quaresimale “Un pane per 
amor di Dio”. Se percorriamo queste strade ogni giorno della Quaresi-
ma, non solo arriveremo a Pasqua interiormente purificati e riconcilia-
ti, ma contribuiremo in prima persona a quel rinnovamento della socie-
tà e del mondo che tutti vogliono e attendono. 

Nel cammino di Quaresima la Caritas parrocchiale propone anche que-
st’anno una raccolta di  generi alimentari non deperibili per aiutare le 
famiglie in difficoltà. L’invito è rivolto in modo particolare ai ragazzi 
della catechesi: il dono dei viveri fa comprendere che la “carità” è con-
divisione. D’altro canto, chi lo riceverà avrà l’impressione di avere vi-
cino persone che sanno condividere quello che hanno. È profondamen-
te educativo per i nostri ragazzi portare, con le loro stesse mani quel 
cibo che è anche il loro e questo avverrà  Domenica 7 aprile 2019  du-
rante la celebrazione eucaristica delle ore 10.30. Naturalmente l’invito 
alla “carità” è rivolto anche a tutti i parrocchiani. Chi vorrà aderire po-
trà consegnare i pacchi dono pasquali in segreteria parrocchiale aperta 
tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.00  alle ore 
18.00 o in segreteria Caritas il martedì e il venerdì dalle ore 16.00 alle 
ore 18.00 dove gli operatori volontari provvederanno alla distribuzio-
ne. La Caritas parrocchiale ringrazia anticipatamente tutti coloro che 
aderiranno all’iniziativa. Invita anche a non inserire nei pacchi pasta 
secca perché ne è ben fornita. 
Grazie ancora,       

I Volontari della Caritas 

PASQUA DI CONDIVISIONE 

QUARESIMA: avanti tutta 



 

 

Appuntamenti della settimana 
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• Martedì 2 aprile:   Ore 16.45 Catechismo elementari 

• Mercoledì 3 aprile:   Ore 18.30 Gruppo liturgico 

• Giovedì 4 aprile:  Ore 17.00 Riflessione sul Vangelo 

• Venerdì 5 aprile:  Ore 16.00 Santa Messa, segue adorazione 

          Ore 18.15 Via Crucis e benedizione eucaristica 

     Ore 18.00 Catechismo medie 

• Sabato 6 aprile:  Ore 16.00 Prime confessioni 

• Domenica 7 aprile:  Quinta domenica di Quaresima  

LG 

Venerdì 22 marzo nel sottochiesa si è svolta la ormai tradizionale Cena Pove-
ra, un'occasione che vede i parrocchiani riuniti per una cena a base di pane, 
formaggio e acqua.  Ospite d'onore: lo Spirito Santo che anche questa volta 
non ha fatto mancare il suo meraviglioso soffio su di noi, grazie al quale la 
cena è stata animata da gioia e solidarietà. 
Prima della cena abbiamo avuto anche un bell'intervento di Elena Rizzato 
della comunità di Sant'Egidio, che ha illustrato il progetto dei Corridoi Uma-
nitari, un'alternativa legale e cristiana ai terribili viaggi della speranza che 
hanno fatto così tante vittime in questi anni. Elena ci ha spiegato (tenendo 
viva anche l'attenzione di bambini e ragazzi!) che grazie a questa modalità 
sono arrivate in Italia dal 2016 già 2330 persone individuate direttamente nei 
campi dei rifugiati in Libano e nel Corno d'Africa, portate qui attraverso re-
golari voli di linea, e accolti una volta in Italia da realtà singole e comunita-
rie, pronte ad accompagnarli e sostenerli nel tempo necessario per trovare la 
loro strada per una vita nuova. Non solo un modo per aiutare vite umane, ma 
anche un'occasione per chi ospita di incontrare Cristo come il buon samarita-
no che, fermatosi lungo la strada a soccorrere il sofferente, ha incontrato Lui. 
La comunità parrocchiale ha risposto con entusiasmo al progetto e sono stati 
raccolti ben 811,00 euro con cui sostenere questa strada di vera solidarietà 
cristiana. Per chi volesse ulteriori informazioni sul progetto dei Corridoi 
Umanitari e sulle attività della comunità di Sant'Egidio (che anche nel patro-
nato della nostra parrocchia è presente ogni mercoledì dalle 20.00 per prepa-
rare cibo e bevande da portare poi in stazione ai poveri della città) può con-
tattare Alessandra Molani (339-3498022) o Marica Quaglietta (349-8654686)  

Cena povera 


